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gestire lo Scompenso Cardiaco

DEFINIZIONE

Lo scompenso cardiaco è una condizione clinica determinata da alterazioni  di diversa origine che
impediscono al cuore di riempirsi o di pompare il sangue al corpo come dovrebbe. I tessuti del Suo corpo
ricevono, così, meno sangue.

QUANDO CONTATTARE IL MEDICO DI FAMIGLIA

E’ necessario che lei contatti il suo MMG se:
• il Suo peso aumenta per più di 3 Kg in tempi brevi ( 2-3 giorni)
• compaiono gonfiore (vengono definiti edemi) agli arti inferiori o gonfiore all’addome
• manca il fiato quando fa anche piccoli sforzi
• non riesce più a dormire supino (appoggiato sulla schiena) e se si sveglia perché Le manca il fiato
• compare tosse, soprattutto da sdraiato
• compare nausea, vomito, inappetenza e se ha difficoltà ad alimentarsi
• si presentano capogiri 
• il ritmo del Suo cuore è alterato per tanto tempo (tachicardia o bradicardia)
• si  presenta una situazione particolare,  un episodio febbrile,  per esempio,  che rende necessario

assumere altri farmaci
• ha dubbi in merito alle Sue terapie.

ABITUDINE AL FUMO

Tra  le  misure  suggerite  per  la  corretta  gestione  dello  scompenso  cardiaco,  la  prima  e  la  più
importante  è  la  sospensione  definitiva  del  fumo  di  sigaretta,  i  cui  effetti  negativi  sono  dimostrati
inequivocabilmente.

La nicotina e l’ossido di carbonio contenuti nelle sigarette, sono gli elementi più dannosi per il cuore.
L’ASL AT ha attivato un ambulatorio  per aiutare il  fumatore che vuole inserirsi  in  un percorso di

disassuefazione (SERD, ambulatorio tabagismo 0141482817).

CONTROLLO DEL PESO

Il peso corporeo è un dato molto importante perché permette di capire se Lei elimina tanti liquidi,
quanti ne  introduce (il bilancio tra introduzione ed eliminazione).

Per questo motivo è importante che Lei si pesi tutti i giorni e che scriva il Suo peso sul diario che le
verrà consegnato.

ATTIVITA’ FISICA

L’attività fisica ridotta e la sedentarietà  possono essere  un piccolo rischio per la Sua cardiopatia.
Quando i muscoli lavorano di meno perché ci si muove poco, i grassi nel sangue aumentano e, se Lei si
alimenta in modo poco adeguato, il peso corporeo aumenta.

Il Suo Medico, saprà consigliarla  sull’attività fisica più idonea per Lei.

Sono riportate qui alcune indicazioni utili:
• L’attività fisica va effettuata con criterio, non deve essere motivo di stress. L’attività fisica va evitata

durante la fase della digestione, soprattutto se ha fatto un pasto abbondante o se fa molto freddo o
molto caldo.

• Può utilizzare la bicicletta , evitando gli sforzi eccessivi, tipo le salite.
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• Correre con tranquillità, passeggiare, piccoli esercizi o piccole variazioni delle Sue normali abitudini:
fare le scale anziché utilizzare l’ascensore, praticare giardinaggio o attività di lavori domestici, sono
tutte attività consigliate, purché Lei le interrompa se ha difficoltà a farle e consulti il Suo Medico per
capire il problema.

ALIMENTAZIONE

La corretta alimentazione è fondamentale per il nostro benessere.
Non c’è una dieta ideata apposta per persone che, come Lei, gestiscono lo Scompenso Cardiaco, ma ci

sono 
principi generali che ci permettono di mantenere una dieta sana.
La dieta mediterranea, che si basa sull’assunzione di olio, legumi e pasta senza grassi animali, è il

modello alimentare ottimale.
In tutti i  casi,  Le  raccomandiamo una dieta  ipocalorica  (con poche calorie)  ipolipidica (con pochi

grassi) e iposodica (con pochi sali), evitando pasti abbondanti, ma senza rinunciare al piacere della tavola.
Per quanto riguarda il sale, Le consigliamo di non abusarne perché può aumentare la pressione arteriosa.

Le ricordiamo che il sale è presente anche in molti cibi: salumi, acciughe, formaggi stagionati, pane,
dadi per il brodo, ecc.

Il  vino, che è radicato nella  nostra dieta,  può essere assunto, anche se in maniera moderata (un
bicchiere a pasto), meglio se a stomaco pieno, cioè, dopo che ha iniziato ad alimentarsi. Le ricordiamo che
l’alcool contiene molte calorie ed è controindicato se desidera ridurre il Suo peso corporeo.

Il caffè non è dannoso per il cuore, anche se non conviene esagerare. Rimanga sulla quantità di due
caffè al giorno, meglio se non zuccherati.

ASSUNZIONE TERAPIA

E’ fondamentale assumere la terapia che Le hanno prescritto dopo che è stato dimesso.
E’  anche  importante  che  lei  conosca  i  farmaci  che  assume,  che  variano  in  base  alla  classe  di

scompenso. Dopo che il  Suo MMG Le avrà prescritto i  farmaci le spiegherà come si chiamano e a cosa
servono, in modo che lei sappia e tenga conto di ciò che sta assumendo e perché.

NUMERI UTILI

Paziente Post ricovero
Paziente ambulatoriale

Sede Legale: Via Conte Verde 125 – 14100 ASTI
Casella Postale 130
Tel. +39 0141.48.1111 Fax +39 0141. 48.40.95
Pec: protocollo@pec.asl.at.it
P.I / C.F. 01120620057

Ida / 962 MD del 01/12/2022
Formato elettronico

Documento di proprietà esclusiva della ASL AT.
È vietata la riproduzione o diffusione non autorizzata.

Pagina 2 di 2


